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I primi risultati degli indizi raccolti Collaborazione e consapevolezza dei cittadini della Capitale 

Si comincia a mettere a fuoco ! Roma: senza tensione i controlli 
i volti di alcuni terroristi i degli agenti ai posti di blocco 

Stamane l'interrogatorio dell'unico fermato - Entrano in scena due nuove auto - Interrogativi su una Una domenica «diversa», con scarso esodo dalla città - In molte edicole già al-
trappola esplosiva sul luogo dell'agguato - Caccia al particolare nella foto scattata dopo la strage | le 11 esaurite le copie dell*« Unità » . Ancora fiori sul luogo del criminale agguato 

KOMA — Dopo 11 messaggio 
con la foto fatto ritrovare 
dalle a Brigate rosse » .sabato 
mattina, nessuna comunica
zione si è più avuta dui cri
minali che tengono in ostag-
Kio il presidente della DC Al
do Moro. Roma continua ad 
essere coperta da una rete di 
posti di blocco, mentre tutte 
le 32 strade piccole e grandi 
attraverso le quali è possibile 
uscire o entrare nella capita
le sono presidiate da carabi
nieri, poliziotti, finanzieri e 
uomini dell'esercito. 

' La colossale « operazione se
taccio » cominciata poche ore 
dopo la strage in via Mario 
Fani, insomma, di ora in ora 
si va intensificando con l'im
piego di un numero sempre 
maggiore di uomini, sia a 
Roma che in tutt'Italia. Per 
ventiquattr'ore su ventiquat
tro sono in vigore « filtri » 
eccezionalmente stretti a po
sti di frontiera alpini, in tut
ti gli aeroporti, mentre cen
tinaia di motovedette dei ca
rabinieri e della Guardia di 
finanza continuano a battete 
le acque territoriali, con fre
quentissimi controlli a bordo 
di navi e imbarcazioni « so
spette ». Tutto ciò per tenta
te di trovare tracce dei «bri
gatisti» ma anche, si è det
to, per prevenire eventuali 
nuovi attentati che i terrori
sti potrebbero avere in pro
gramma dopo la strage di via 
l'ani. 

Passiamo quindi alle poche 
novità emerse ieri dalle inda
gini. Dopo il primo identikit 
diffuso sabato e riguardante 
una donna, ieri sono stati 
messi a punto un altro identi
kit e due fotofit. Pieeisiamo 
la differenza: l'identikit e un 
disegno, costruite» in base al
le descrizioni dei testimoni, il 
fotofit è un colino? di ritagli 
di immagini fotografiche con
tenenti particolari di un vol
to, composto anch'esso con lo 
aiuto dei testi. 

Il nuovo identikit riguarda 
un uomo di 37-3» anni che sa
rebbe stato visto a bordo di 
un'auto blu targata « Corpo 
Diplomatico » passata in via 
Mario Fani alle 8,40 di giove-
di, ovvero poco più di venti 
minuti prima dell'agguato. I 
due fotofit riguardano, in
vece, due uomini che faceva
no parte del commando, uno 
dei quali con la divisa da 
aviere. 

La posizione di Gianfranco 
Moreno, intanto, a tre giorni 
dal suo fermo giudiziario non 
è stata ancora definita. Il so
stituto procuratore Infelisi, a 
quanto si è appreso, andrà 
ad interrogarlo in carcere sol
tanto stamattina, dopo avere 
terminato una serie di accer
tamenti che vengono consi
derati preliminari. L'indizia
to, come si sa. ha dichiarato 
.subito di avere un'alibi per 
Ja mattina della strage. Ha in
fatti riferito di essere usci
to poco prima delle nove per 
andare a riparare un anti
furto che aveva installato a 
casa di un conoscente in via 
Leone Magno. Alvaro Pierina-
rocchi. Quest'ultimo, interpel
lato ieri dai giornalisti, ha 
confermato la versione di Mo
reno aggiungendo, però, di 
non essere stato ancora inter
pellato dagli investigatori. 

Questo fatto induce a pen
sare che — come si era già 
appreso da indiscrezioni — 
gli indizi raccolti dalla poli
zia riguarderebbero «soltanto 
la preparazione dei piano dei 
terroristi e non la partecipa-
2ione all'agguato. Sulla con-
sistenza di questi indizi in 
Questura e a Palazzo di giu
stizia continuano a tacere: 
qualche particolare si appren
derà forse stamattina, quando 
il magistrato, terminato l'in
terrogatorio di Moreno, do
vrà decidere se convalidare lo 
arresto oppure firmare un 
mandato di scarcerazione. 

Una piccola novità è ve
nuta dal nuovo sopralluogo 
compiuto ieri mattina danli 
inquirenti in via Marco Fa
ni. Si è appreso che una del
ie auto parcheggiate vicino 
al luogo dell'agguato (che so
no state tutte sottoposte ad ac
certamenti» è risultata « spor
ca i»: è una «A 112». rubata 
un anno fa ad un impiegato 
della Magliana. con la targa 
originale coperta da un'altra 
targa di cartone con fondo 
scuro e lettere bianche incol
late. Stando alle testimonian
ze. la vettura «crebbe stata 
parcheggiata in via Strega 
• che fa annoio con via Mario 
Fani» un'ora nrima della stra
pe. Gli esperti della « scien
tifica » stanno commendo ac
certamenti alla ricerca di 
qualche traccia utile. L'opinio
ne degli inquirenti, per ora. 
è che l'auto sia stata usata 
da un terrorista che aveva 
funzioni di « osservatore r. 

Sempre A proposito delle 
automobili usate dai « briga
tisti ». riferiamo alcune no
tizie nubnliopte in un sen i -
zio del settimanale l'Euro
peo. nel quale si afferma che 
a bordo di una « Mini Coo
pe r» parchesgiata in via Fa
ni i terroristi avevano collo
cato un ordigno potentissimo 
munito di un comando elet
tronico a distanza, che gli 
artificieri avrebbero disinne
scato giovedì mattina. Questa 
notizia, come si ricorderà, era 
stata riferita subito dopo l'at
tentato dal procuratore capo 
De Matteo. il quale, però. 
successivamente aveva oreci-
sato che si era trattato di 
un eouivoco. Nuovamente in
terpellati. gli investigatori ieri 
hanno ribadito la smentita. 

Per concludere, ricordiamo 
gli altri aspetti della vicenda 
sui quali la oolizia sta ancora 
cercando di fare chiarezza. 

1) La macchina usata dai 
« brigatisti » Der scrivere il 
messn?<rio ritrovato sabato 
rr.Mtip;i assieme alla foto di 
Moro. Fivrebbe trattarsi di 

una « IBM » particolarmente 
sofisticata e costosa (il prez
zo ji aggira attorno ad un 
milione di lire), dotata di 
una testina rotante, al posto 
del classici martelletti. Sono 
macchine usate soprattutto in 
alcuni uffici e nelle copiste
rie più attrezzate. Comunque 
non ce ne sono molte in gi
ro: non e facile, ma neppure 
impossibile fare una ricerca 
costruttiva. 

2) Le tracce di sangue tro
vate a bordo delle due auto 
usate dai terroristi e finora 
rintracciate: sono in corso e-
sami ematici. La possibilità 
che il presidente della DC sia 
rimasto ferito, comunque, vie
ne quasi scartata. 

3» Le divise blu che indos
savano alcuni uomini del com
mando. sarebbero state acqui
state da una donna, quindici 
giorni prima dell'attentato, in 
un negozio romano individua
to dalla polizia. Si cerca di 
saperne di più. 

4) La fotografia scattata po
chi istanti dopo la strage da 
una finestra di via Mario Fa
ni. Potrebbe rivelarsi inutile, 
oppure importantissima. Co
me abbiamo riferito ieri, nel
l'immagine sono stati già no
tati alcuni volti somiglianti 
alle « segnaletiche » di noti 
presunti brigatisti. Altre fac
ce clip figurano nella foto 
devono essere ancora identi
ficate: potrebbe venir fuori 
di tutto. 

Sergio Criscuoli ROMA — Soldati e carabinieri controllano insieme il traffico in una strada della città. 

Stamane riprende il dibattimento dopo la pausa per lo studio degli atti 

Torino: il processo ai brigatisti 
può proseguire in piena regolarità 

Verrà letto un nuovo «comunicalo»? . Le difficoltà in cui operano i difensori d'ufficio e il pro
blema del!'« autodifesa » - Si sarebbero svolti senza esiti positivi i primi colloqui con gli imputati 

DALL'INVIATO 
TORINO — L'interrogativo è 
d'obbligo: che cosa accadrà 
oggi a Torino alla ripresa 
del processo alle « Brigate 
rosse »? Esaurita la pausa 
concessa dal presidente della 
Corte d'assise per permettere 
ai difensori d'ufficio di stu
diare gli atti, il dibattimento 
dovrebbe proseguire non di
ciamo tranquillamente ma. 
per lo meno, con una certa 
regolarità. Il collegio dei di
fensori, superate non poche 
difficolta, è stato formato. 
Accanto ai sei giudici popo
lari effettivi ci sono sette 
supplenti. 

Le juirti processuali, dun
que. sono tutte presenti. Non 
sappiamo, naturalmente, qua
le sarà il comportamento dei 
quindici imputati « brigati
sti », ma quasi certamente il 
solito Ferrari, a nome di tut
ti. cercherà di leggere un nuo
vo comunicato che. questa 
volta, dovrebbe sintonizzarsi 
con quello diffuso dai rapi
tori dell'on. Moro. 

In proposito il presidente 
Guido Barbaro ha dichiarato 
che non è possibile negare 
la parola a un imputato se 
non si conosce preventiva
mente il contenuto dell'inter
vento. (f La nostra procedura. 
del resto — ha soggiunto — 
prevede di poter togliere la 
parola ad un imputato che 

l'ha chiesta, non di negarglie
la a priori ». Il fatto e. pero, 
che • quando i a brigatisti » 
sparano i loro comunicati e-
nunciano dichiarazioni di 
guerra e pronunciano minac
ce gravissime contro giudici 
popolari e togati e avvocati 
d'ufficio. Succede allora che, 
inevitabilmente, la parola vie
ne loro negata e se i « bri
gatisti » insistono — come e 
già avvenuto — nel voler a 
tutti i costi andare avanti 
nella lettura, si rende neces
sario il loro allontanamento 
dall'aula. 

bell'ultima udienza di que
sto processo e proprio avve
nuto questo e i « brigatisti », 
dopo avere definito K farsa » 
il processo, si sono allonta
nati dall'aula, [asciando tre 
« osservatori ». Il processo. 
naturalmente, può proseguire 
anche in assenza degli impu
tati. ma ciò crea problemi ai 
loro difensori d'ufficio. 

Contestati e minacciati, que
sti hanno comunque chiesto 
di prendere contatto con i 
toro assistiti. Ma gli incontri 
che sinora si sono svolti (tra 
cui quello dell'avv. Cianvitto-
rio Cabri con l'imputato Pelli. 
durato una decina di minuti) 
hanno avuto esito negativo-
gli imputati avrebbero riba
dito il rifiuto dei difensori e 
respinto ogni collaborazione. 

La situazione in cui devo
no operare i legali di uffi

cio e. quindi, di indubbia di.l- ' 
firoltà. A'on ci sembia. tutta- • 
via. che la questione dell'au
todifesa possa aprire varchi ' 
risolutivi. Tale questione, in- . 
tanto, venne già sollevala di i 
fronte alla Carte d'assise e , 
venne respinta. IM eccezione 
ili incostituzionalità venne al
lora ritenuta munilestumcnte 
infondata. I legali che l'ave
vano allora sollevata fecero 
riferimento alla Convenzione 
per la salvaguardia dei di
ritti dell'uomo, che accoglie 
il principio dell'autodifesa. 

La Corte d'assise, nella sua 
ordinanza del 9 giugno 197iì. 
rispose die e invero il siste
ma vigente nel nostro ordi
namento processuale supera 
i princìpi enunciati dalla Con
venzione medesima, in quan
to non si limita a prevede
re in via alternativa la dife
sa personale e quella tecnica. 
via le armonizza entrambe 
in un sistema più articolato. 
che appresta più efficace tu
tela al diritto della difesa ». 
La Corte d'assise prese allora 
in esame anche l'ipotesi di 
un radicale contrasto dovuto 
al rifiuto opposto dagli im
putati ad avvalersi dell'ausi
lio del difensore. E' questo. 
come si sa. il caso che si 
è verificato e si verifica al 
processo di Torino. Ixi Corte 
rispose allora che « anche in 
siffatte ipotesi... non pare al
la Corte che l'imixysizione del 

difensore tecnico all'imputato 
che lo rifiuti si traduca tu 
una sostanziale compressione 
del diritto di difesa perso-. 
naie dell'imputato. Costui, in
fatti, anche in dette intesi, 
conserva intatte le facoltà at
tribuitegli in via generale dal
l'ordinamento positivo, le qua
li costituiscono ampia, effi
cace e sostanziale applicazio
ne del dettato costituziona
le ». 

La risposta della Corte di 
assise di Torino, naturalmen
te. può apparire non soddi
sfacente e sulla questione del
l'autodifesa può ritenersi, le
gittimamente. che il discorso 
sia ancora aperto. Resta il 
fatto, però, che questo pro
cesso deve essere celebrato 
e lo deve essere, naturalmen
te, nel rispetto più rigoroso 
ih tutti i diritti processuali. 
Superare il nodo del contra
sto insanabile fra gli imputa
ti-brigatisti e i legali di in
ficio appare impresa presso
ché impossibile. I « brigati
sti >>, infatti, contestano glo
balmente tutti gli aspetti del 
processo. Nel loro linguaggio 
essi avvertono minacciosa
mente che il rapporto che ti 
lega ai « tribunali speciali » 
e un solo: « guerra ». 

Qualunque atto dei difen
sori di ufficio, dunque, sarà 
ritenuto da loro un atto osti
le, di guerra. Anche l'even

tuale nuova so'tevsizione di 
una istanza di illegittimità 
costituzionale, per riproporre 
la questione dell'autodifese. 
sarà cons'deratn da' r brigati
sti » con In stt-s:o m<.t.'o La 
sola via d'uscita, dunque, e 
di ;.on accettare i loro u-
catti. 

E' lontano da no: il prnra-
re che il tormento dei difen
sori di ufficio non sia since
ro. La loro situazione — lo 
comprendiamo benissimo — 
è fra le più difficili e deli
cate. Il processo, però, deve 
essere celebrato E' comincia
to due anni fa e deve tro
vare. finalmente, una sua giu
sta definizione. 

I quindici « brigatisti » rin
viati a giudizio non sono no-
staggi nelle mani del nemico», 
come vengono definiti nel co
municato delle « BR ». Più 
semplicemente, sono imputa
ti accusati di reati gravissi
mi. in attesa di un giudizio 
imiKtrzialc e sereno. 

La Corte, durante il dibat
timento. dovrà ragliare l'at-
tend'bilità delle accuse. I di
fensori di ufficio sono chia
mali a svolgere con intelli-
oenza. passione e anche co
raggio. il loro compito ar
duo. Il processo deve, infi
ne. concludersi con una giu
sta sentenza. 

Ibio Paolucci 

Appelli a rovesciare la linea di Moro 

Libelli anticomunisti 
sconfessati dalla DC 

ROMA — La segre te r ia del
la DC ha sconfessa to come 
n o n riferibil i al p a r t i t o 
« n e a livello cent ra le , né 
a livello per i fer ico » alcuni 
manifes t i e volantini com
p a r s i a R o m a con il sim
b o l o del lo scudo c roc ia to . 

Il senso pol i t ico di que
s t i libelli è nel r i f iu tare 
l 'uni tà d e m o c r a t i c a in di
fesa delle is t i tuzioni e nel I 
c h i a m a r e a raccol ta tu t t i 
gli an t i comunis t i c o n t r o 
quel lo che viene conside
r a t o u n ced imen to della 
d i r igenza d e m o c r i s t i a n a ai 
p ian i egemonici del PCI . 
U n o di ques t i volant ini re
ca la f i rma di « Democra
zia nuova ». c e n t r o roma
n o , via del la Rose t t a 5. Si 
t r a t t a di u n circolo che h a 
v is to la luce in appoggio 
a l la nuova d e s t r a d e di 
De Carol is , u n a s o r t a di 
append ice r o m a n a del mo
v i m e n t o mi lanese del par
l a m e n t a r e (si ricorda che 
fu e s so a organizzare il 
c o n t r a d d i t t o r i o De Carolis-
Panne l l a ) . 

Nel volant ino si afferma 
che l 'uni tar ia sollevazione 
d e m o c r a t i c a del Paese «fa
vor isce l 'egemonia del PCI 
sugl i a l t r i pa r t i t i » e che 1* 
a t t e n t a t o e il r a p i m e n t o di 

• giovedì s co r so sono servi t i 
a far « sa l t a re t u t t e le re

s is tenze al l 'egemonia del 
PCI ». Il dovere dei o de
mocra t i c i » s a r e b b e dun
q u e quel lo n o n di mobi
l i tars i con t ro l 'eversione 
m a « c o n t r o la s t rumen
talizzazione che di q u e s t o 
vile de l i t to il PCI s ta con
ducendo pe r imbavagl ia re 
ogni opposiz ione ». È ' in 
q u e s t o m o d o che si difen
d e r e b b e «l 'unità del la DC». 

Vi i* solo da so t to l ineare 
che ques te abe r r an t i affer
maz ion i . tese a s t rumen
ta l izzare l 'emozione che h a 
colp i to la DC p e r r ibal ta
r e q u a n t o di un i t a r io la 
s t e ssa ope ra di Moro è riu
sc i ta a cos t ru i re , h a n n o 
u n a significativa consonan
za con quelle di alcuni 
g rupp i es t remis t i sedicenti 
rivoluzionari. 

Dibattito su 
intellettuali e crisi 

ROMA — Mercoledì alle 20 
e 4.\ nei saloni della Federa
zione nazionale della stampa. 
In corso Vittorio Emanuele 
I I si terrà un dibattito su 
« Intellettuali e crisi delia so
cietà italiana ». 

Alia conferenza interverran
no il compagno Aldo Torto-
rella, il prof. Giuliano Ama
to e l'on. Luigi Granelli. 

Per seguire gli sviluppi della grave vicenda 

Anche ieri è stata giornata 
di vigilanza e di riunioni 

ROMA — Il Parlamento sarà 
molto presto informato sugli 
sviluppi del drammatico ra
pimento di Aldo Moro. E* pro
babile anzi che g;a nelle pr i— 
s:me ore :1 governo riferisca 
ed esprima una valutazione 
sugli rventi Micce?">iv: ai tra
gico agguato di Roma, lenen
do conto che l'assemblea del 
Senato si riunisce domani pvr 
I T O serie di urgenti adempì 
menti Tediativi (tra cui l i 
definitila i nve r s ione del de
creto che ha modificato ìe 
norme per • -.nudici popolari 
»• re-o cosi possibile lo svol
gimento del processo di To
nno contro le BR». e che alia 
Camera la commissione Inter
ni «• in pratica riunita :n per
manenza da venerdì proprio 
per garantire in qualsiasi mo
mento e per qualsiasi evenien-
za un canale istituzionale di 
collegamento tra Monteoito-
r.n e il governo. 

D'altra pane , neppure la 
giornata di domenica, in un 
momento tanto delicato e gra
ve per la democrazia, ha mi
nimamente inciso sul clima di 
mobilitazione e di vigilanza 
a livello ministeriale e poli
tico. Per l'intera giornata si 
è dipanata una fitta serie di 
riunioni, di contatti, di incon
tri. Nella serata una riunione 
si è svolta al Viminale con 
la partecipazione dei ministri 
Cossiga, Ruffini e Malfatti. La 
sala stampa della Camera, 
tradizionalmente chiusa nei 
giorni di festa, è rimasta aper

ta in vìa eccezionale per as
sicurare il funzionamento di 
tutti i canali di informazio
ne. In molti anni, c'è un solo 
precedente* l'anno «scorso si 
continuò a lavorare in sala 
stampa anche di domenica 
perche era in corso la lunga e 
drammatica sessione congiur.-
ta Camera-Senato contro gli 
ex ministri coinvolii nello 
scandalo Lockheed. 

In f .nzione anche la s3la 
stampa di pulazzo Chigi, se
di: della presidenza dei Con
siglio. dove ieri mattina Gia
llo Andreotti ha avuto una 
lunga riunione con alcuni tra 
ì maggiori esponenti dei co
mitato per la sicurezza. Per 
fare il punto sulle indagini 
cerano i ministri dell'Interno 
Cossiga e della Difesa Ruffi
ni. i generaii Grassiru e San-
tovito. capi del SLSDE e del 
SISMI, e inoltre :I prefetto 
Napolitano, segretario di quel 
CESIS che è l'organo di coor
dinamento dell'attività dei 
due servizi di informazione e 
di sicurezza democratica. 

Il presidente del Consiglio 
ha avuto anche un colloquio 
telefonico con il ministro del
la Giustizia Bonifacio, presu
mibilmente in vista della nuo
va riunione che il guardasi
gilli avrà domani con gli 
esperti dei partiti della mag
gioranza. Nel corso di quella 
riunione sarà conclusa la de
finizione tecnica di alcune 
nuove misure di ordine pub
blico per fronteggiare l'emer

genza. Si tratta rielle misure 
decide tre sinmi fa nel corso 
del vertice di Andreoit: con ì 
segretari dei cinque partiti, e 
che — e bene ripèterlo — non 
rivestono alcun carattere ili 
«eccezionalità», ma sono ri
volte al potenziamento delle 
s'r.itture e dell'o.-gan.zzazione 
delle torze nell'ordine «anche 
per garantirne un migliore 
coordinamento) e della magi
stratura. nel p:eno rispetto 
delle guarcntige costituzionali. 
Una volta pronti, i provvedi
menti saranno resi sùbito ese
cri ivi con uno o più decreti 
legge che quasi certamente 
verranno emanaM prima di 
Pasq.ia nel corso di una riu
nione straordinaria del Consi
glio dei mini«tn. 

An.he la sede della DC. a 
piazza Gesù, e rimasta aperta 
per l'intera giornata. Da li 
Benigno Zaccagnini ha segui
to senza interruzione l'evol
versi della situazione. Il se
gretario della DC si è incon
trato con il vice segretario 
Galloni ed altri stretti colla
boratori. si è messo più vol
te in contatto con Cossiga, 
ha scambiato molte telefona
te con dirigenti periferici del 
Partito. Zaccagnini ha lascia
to il suo ufficio solo per mez
z'ora: per andare a messa, con 
la moglie, nella vicinissima 
chiesa del Gesù 

9- *• P. 

ROMA — 11 grande esodo di 
San Giuseppe non c'è stato. 
La maggioranza elei romani 
ha preferito passare la do 
tnenica in città. Su questa 
decisione ha influito corta 
inente l'incertezza del tem
po, ma anche il clima dram
matico che la città sia \ i -
\ eliclo (iojw il rapimento del 
l'on. Moro 

Ieri mattina, dunque, il 
\olto della città non era ciuci
lo di tutto lo domeniche (tra 
l'altro in alcuni ministeri — 
Interni, Difesa. Giustizia o 
Finanze -• l'attività non si ò 
fermata). Strade o piazze 
del contro e della (X'iiforia e 
ratio più affollato del solito. 
Tanta, tantissima gonio da 
vanti allo chiese, davanti al
lo sezioni di partito, ovunque 
si è soliti riunirsi i>er discu
tere. Moltissime portone, 
qualche migliaio più del so 
lito, anche in piazza San Pio 
tro dove, durante la bc-ne-
di/.ione impartita dal Papa. 
un gruppo di giovani ha di 
slribuito un volantino firma 
to dalle sezioni di quartiere 
Knrgo o Cavalleggeri tifila 
DC e del PCI. dal Comitato 
di quartiere e dal circolo <i.\r 
gilla>. Un volantino che de 

. nuncin il tentativo di « .veur 
dinare e colpire l'ordine de 
mocratico della Repubblica 
nata dalla Resistenza » a unir 
si « con alto senso di respon
sabilità *. 

Un esodo in tono minore e 
una grande partecipazione. 
Già alle l i . in moltissimo e 
dicole della città le copio 
deiri/Htìò e degli altri gior
nali erano terminate. Alle 13 
e HO. quando è cominciata la 
afllucn/.a allo stadio Olimpi 
co per il * derby », molti ine 
no elle in altre occasioni (re 
lativamente scarsi gli spetta
tori) sono stati i tifosi che 
hanno percorso le vie della 
città factnclo sventolare la 
blindici a della Roma o della 
Lazio 

Per il quarto giorno con
secutivo è continuato il pel 
L*gi maggio in via Mario Fa
ni. nel luogo dove, alle 1I.05 
di ginvedi, il commando di 
t'jin.risti ha assaltato le mac 
chine dell'on. Moro e della 
Mia scorta. I mazzi di litui 
sono ancora ammucchiati. Ora 
c'è anche una croce tli li-
uno e«.ri le fotografie dei 5 
uomini assassinati dai terrò-
i.sti. Qualcuno ha lanciato un 
messaggio, una iwosia, poche 
parole dedicate agli agenti 
uccisi con tanta fenicia, 

Il fatto fho pochi romani 
abbiano lasciato la citta iia 
roso mono faticosa 1'ojvr.i tic 
gli uomini addetti ai M pò 
.-ti di blocco istituiti intoniti 
alla cinta urbana, immediata 
mento dopo il raccordo ami 
Li io. A questi posti di bloc
co partecipano da sabato se 
ra anche alcune centinaia di 
militari delle diver.se armi, il 
provvedimento, che non ha 
alcun carattere di ecceziona
lità. è stato adottato por ren
dere disponibile il maggior 
numero di unìciali. di agen 
ti e di carabinieri per le in
dagini di (Milizia giudiziaria 
e per le perquisizioni in cit
tà. 

Fino ad ora ai posti di 
blocco non si sono verifica
ti incidenti di nessun tipo an
che se l'immagine che si pre
senta davanti agli occhi di chi 
incappa nei blocchi stradali 
può sembrare un'immagine 
di guerra. Carabinieri e a-
genti armati tli mitra con 
frollano i documenti degli au
tomobilisti. Militari di leva. 
anche essi armati di tutto pun 
to. sono appostati lungo la 
strada a qualche decina di 
metri di distanza e pronti a 
intervenire nel ca-o che la 
situazione lo renda necessa
rio. Altri militari sono appo
stati nei prati che costeggia
no la strada. Il più delle vol
te si:io sdraiati sull'erba, na 
scosii dietro sai i betti di s;ib 
bia e con il mitra poggiato 
s j un treppiedi. 

L'no di questi posti di biot
to . anzi, era sulla via Sala 
ria. nei pressi di Monterò 
tondo Scak». 20 25 t hilometri 
da Roma. Avete problemi etm 
le peisonc d ie fermate? do 
manda il cronista al mare
sciallo tue dirige i controlli. 
.- Su. ne.-sun proi>lema - ri
sponde —. L.i gente capisce 
che rlobb'ciio fare quext» la
voro. che ti->bh:atr,(> sospetta 
re di tutti, forse di più prò-
ftT\o di coloro che sembrano 
persone " n'>rmaVi ". in gita 
con la famiglia *. 

In effetti l'atmosfera non 
è tesa, anche se gli uomini 
addetti al po-to di blocco si 
rendono perfettamente conto 
dell'importanza del proprio 
compito. 

In un altro posto di bloc
co. sulla Cassia, chiediamo 
a un soldato se gli sembra 
giusto che anche militari di 
leva vengano usati in que
sti controlli. « Sì. ma bisogna 
anche comportarsi con respon
sabilità — aggiunge — per
chè ìa gente non si sparen
ti. non abbia paura di noi >. 

g.pa. 

Precisazioni della 
famiglia sulla 

salute dell'on. Moro 
ROMA — Numerose noti
zie, evidentemente non tut 
te esatte, sono state dif
fuse in questi giorni da 
pai te ri: alcuni giornali a 
proposito doliti stato di sa
lmo dell'on. Aldo Morti. 
Ieri la segreteria dell'e
sponente democristiano 
ha chiuso una nota di pre
cisazione sulla quale si af-
terma: « IJI famiglia del. 
l'on. Aldo Moro, che Imo 
ad oggi aveva ritenuto op
portuno astenersi riil da
re informazioni sulle con
dizioni di salute del pro
prio congiunto, rial mo
mento che non cessa la 
propalazione eli notizie del 
tutto infondato, precisa che 
l'on. Moro non ha subito 
l'operazione di cui si è 
scritto; che dunque non 

ha bisogni) della terapia 
sostitutiva che è stata in
dicata come conseguente 
ad essa; che lo sue condi
zioni di .saluto, sino al mo
mento del rapimento, era
no soddisfacenti, tali da 
non richiedere l'assunzio
ne di particolari farmaci. 

<. In ogni caso — conti
nua il comunicato — l'on. 
Moro sai ebbe bene in gra
do di indicare tinto ciò 
che gli potrebbe occorre
re. La famiglia si augura 
che, in assenza di notizie 
provenienti da essa o dai 
vari medici curanti, ci si 
astenga rial fornire infor
mazioni che, oltre a non 
rispondere a venia, ri
schiano di esseie solo pe
ricolose ». 

L'estremo omaggio alle vittime dell'eccidio 

Sono tornate 
ai paesi d'origine 

le spoglie degli uccisi 
Le salme eli Domenico Ric

ci. Francesco Ziz.zi. Giulio Ri-
vera e Raffaele Jozzino sono 
toniate nei loro paesi tli ori
gine per i riti lunebii ai quali 
hanno partecipato, commossi 
e numerosi i cittadini. Il ma
resciallo Leonardi è già stato 
sepolto al cimitero del Veru
no a Roma. 

La salma di Ricci 
vegliata per 
tutta la notte 
JESI — I funerali di Dome
nico Ricci, l'appuntato dei ca
rabinieri autista di Moro as
sassinato assieme agii altri 
quattro uomini della scorta 
dai brigatisti che hanno ra
pito il presidente della DC. 
si sono svolti ieri a San Pao
lo di .lesi, il paese delle Mar
che. vicino Ancona, dove era 
nato eri aveva vissuto per an
ni i! giovane militare. 

La salma tii Domenico Ric
ci e arrivata a S.ui Paolo sa
bato seni, dopo la cerimonia 
funebre tenuta a Roni:.. scor
tata tlai carabinieri e accom
pagnata dalla vedova e dai fi-
gli. Pur tutta la notte il fere
tro è stato vegliato nella chi" 
sa parrocchiale da un picchet
to di carabinieri. 

Ieri mattina i funerali si 
sonti svolti alla presenza di 
tutte le autorità civili o mili 
tari della regione. 

Il discorso lunebrc e stati» 
tenuto dal vescovo tli Jesi 
monsignor Servilippi. Dopo la 
cerimonia la salma »• stata ac
compagnata al cimitero «li S. 
Paolo, dove il sindaco ha ri
cordati» la figura del giovane 
carabiniere assassinato. 

Tutta Fasano 
ha salutato 
Francesco Zizzi 
FASAN'O «Brindai» — Non 
c'era solo tutta la gente del
la sua Fasano. ma anche cit
tadini giunti ciai paesi vicini 
a rendere ieri jKimeriggio l'ul
timo saiuto al vice brigadiere 
di P.S Francesco Zizzi. ut cisti 
con gli altri quattro agenti 
dell'ordine dalle « Brigate ros
se » nell'operazione «nminosa 
che ha portato al rapimento 
del presidente tk-lln DC Aldo 
Morti. Delle cinque vittime 
della strage, tre erano tigli 
clol Sud contadino, e Frnnoe 
sco Zizzi era fra questi Tiglio 
di un contadino che coltivava 
la «uà terra a Pezze di Greco. 
una frazione a ptx-hi chilome 
tri da Fasano. 

Sono state diverse migliaia 
di persone che per l'intera 
mattinata di ieri hanno reso 
«maggio a Francesco Zizz: nel 
l'atrio pianoterra del munici
pio di Fasar.o. ove era «tata 
allestita la camera m o n u . i m ; 
{.ente tii tutti i ceti, donne. 
studenti, operai, contadini, au
torità. sindaci, segretari dell': 
sezioni di partiti di Fasano e 
dei pae«i vicini, e ptrsono 
giunte anche da pm lontano. 

II torteti funebre si »• I W N 
so ille 15.30 precise. Era pre 
ceduto da decine e decine di 
corone «tra cui quelle del Co
mune di Roma». Dietro il fe
retro i genitori di Zizzi the 
non avevano più lacrime, ia 
fidanzata, una ragazza di La 
tina «avevano deciso di spo
sarsi in giugno», il sottosegre
tario Caroli in rappresentan
za del governo, il presidente 
della Giunta regionale avvoca
to Rotolo, il vice presidente 
del Consiglio regionale compa
gno Antonio Somma, le più 
alte autorità militari della Re
gione. parlamentari di tutti i 
partiti, i sindaci con i gonfa
loni di tutti i Comuni della 
zona. Seguivano ancora dele
gazioni delle sezioni di Fasano 
e degli altri comuni della DC, 

del PCI. Capeggiava la dele
gazione del nostro Partito il 
segretario della Federazione di 
Brindisi compagno Giovanni 
Sgura. una rappresentanza 
tlella segieteria della Camera 
confederale del Uivoro di 
Brindisi, e infine migliaia e 
migliaia di cittadini. 

Rivera: 
cercava lavoro 
non la morte 
Gl'GLIONESI — La salma di 
Giu'io Rivera è arrivata nel
la tarda serata di sabato a 

| Guglionesi, in provincia di 
Campobasso, ma già la popo
lazione sostava da più ore da
vanti alla chiesa de; cappuc
cini dove era .stata allestita 
la camera ardente. Durante 
tutta la notte tra il sabato 
e la domenica centinaia di 
persone irinno sostato e reso 
omaggio alla salma picchetta
ta dagli agenti di PS. 

Alle esequie dell'agente ri
masto trucidato nel barbaro 
eccidio di giovedì, erano pre
senti i sindaci e i gonfalo
ni dei Cornimi della regione, 
i consiglieri regionali dei par
titi democratici, i rappresen
tanti dei partiti politici, il 
prefetto, il questore, i rap-
pre>entanti di tutte le armi e 
poi tanta e tanta gente, mol
tissimi giovani. 

L':ii;ente Rivera era il più 
Movane tli quattro figli di 
mia famiglia tli piccoli con
tadini. Dopo ave r fatto per 
un certo periodo il manovale 
p. Valmarirera. nel Nord It i-
ìia. si r-ra arruolato. Doveva 
svolgere il servizio militare 
:n marina, 'J4 me>i. ma aveva 
ootc.to p«T la PS. Successiva
mente aveva firmato la sua 
permanenza nel corpo per al
tri tre anni. Ultimamente pe
ro — a detta di alcuni amici 
— aveva manifestato la vo
lontà tli abbandonare il corpo 
per tornare nel suo paese 
natio. 

Confetti 
e fiori sulla 
bara di lozzino 
NAPOLI — La salma dell'a
gente Raffaele Iozzmo e sta
ta sepolta ieri mattina ali" 
litoti nel pici «io cimitero di 
Casola. il paese dove era na
to ?.T anni fa da una modesta 
famiglia di contadini. L'inte
ro pi:ese — povero centro al
le falde dei monti Lattari, a 
poca riistanza ria Castellam
mare d: Stabia — s: è stret
to intorno a! dolore della fa
miglia lozzino: il padre Pa
squale è stato coìto da ma
lore e ha seguito ì funerali 
in ma'-mina. la madre Caro-
Ima Di Lorenzo, i fratelli Lui-
jr\ C»ro. Vincenzo e la sorel
li; Liberata L'Amministrazio
ne comunale ha proclamato il 
lutto e.: radino e ha delibera
to 'li ••••sTfr.ere le spese del
la ce—ir.oma fur.^bre. Sui mu 
r: decine rii manifesti, delia 
DC. del PCI. del consigliti uni
tario di zona CGIL-CISL-UIL 
ricordano. « K^T?ele lozzino 
e caduto sotto i colpi di ne
mici del popjlo e dei lavo
ratori o. 

Dietro il feretro, avvolto 
nella bandiera tricolore e por
tato a spalla dagli amici più 
cari di Raffaele, i familiari e 
le autorità civili e militari di 
Napoli. Ai funerali è inter
venuto in rappresentanza del 
governo il ministro Vincenzo 
Scotti; c'erano anche i sotto 
segretari Barbi e Armato e 
numerosi parlamentari della 
circoscrizione fper il PCI era 
presente la compagna onore
vole Ersilia Salvatoi 
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